FERRENTINO : ECCO PERCHE' ORA SONO FAVOREVOLE

Abbiamo fatto cambiare il piano ecco perché ora sono favorevole
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QUATTRO anni fa, di questi tempi, Antonio Ferrentino indossava la fascia tricolore, imbracciava il megafono e percorreva la valle a organizzare il blocco dei sondaggi della Tav. Ieri Ferrentino ha firmato il documento che dà il via libera alle trivelle. Che cosa è successo? «Quattro anni fa le scavatrici erano arrivate senza la consultazione del territorio, con l' atto di imperio della legge obiettivo, con la scelta dei siti decisa da qualche burocrate romano senza nemmeno avvisarei sindaci». E oggi? «Abbiamo ottenuto che questo progetto, prima tra la grandi opere in Italia, sia sottratto alla legge obiettivo. Abbiamo costretto le Ferrovie ad accantonare il tracciato originario già approvato dal Cipe. Abbiamo dato vita a un osservatorio tecnico e a un tavolo politico per realizzare una continua consultazione. Abbiamo ottenuto che la campagna di sondaggi preveda come possibile esito finale anche l' opzione zero. Abbiamo ottenuto non delle compensazioni ma un piano strategico per i prossimi cinquant' anni». Eppure un gruppo di amministratori chiede la sospensione dei sondaggi. Che cosa risponde? «Rispetto tutti i punti di vista. Ma certe volte è peggio non saper vedere le vittorie che sottovalutare le sconfitte». Non è che lei ha cambiato idea perché ha fatto carriera in politica? «Io non ho cambiato idea. La mia idea è coerente con quella di quattro anni fa. Per questo dico che dobbiamo riconoscere quel che abbiamo ottenuto. Dire che tutto è come il 2005 è un' assurdità». La nuova Comunità montana ha una maggioranza No Tav. Farete la fronda? «Ho il massimo rispetto per gli organismi democraticamente eletti e per il principio di maggioranza. Non farò nessuna fronda. Dico solo quel che Sandro Plano diceva quando era sindaco di Susa: la Comunità montana serve a coordinarsi ma le decisioni su quel che accade nel territorio del mio Comune le prendo io come sindaco insieme al mio Consiglio comunale». L' avrebbe mai detto che un giorno lei sarebbe stato favorevole ai sondaggi mentre Plano chiedeva il blocco insieme ai No Tav? «No, che non l' avrei detto. Se i muri potessero parlare....». Che cosa direbbero i muri? «Riferirebbero le discussioni con Plano ma anche Durbiano, per fare un altro esempio, e misurerebbero la distanza delle loro posizioni di allora da quelle di oggi». - PAOLO GRISERI
